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Il contesto geopolitico europeo degli ultimi anni è stato fortemente segnato dall'aggressiva politica di
riarmo, dalle complesse trattative internazionali su risorse strategiche e dalle difficoltà economiche
interne, spesso aggravate da decisioni politiche che pongono in discussione la moralità e la giustizia
sociale in particolare. L'Europa si trova a fronteggiare una serie di sfide legate alla sicurezza, alla
gestione delle risorse naturali e agli impatti economici delle politiche di aiuti internazionali, tra cui il
conflitto in Ucraina e le trattative sulle terre rare con la Russia. Questi temi si intrecciano in una
narrazione che solleva interrogativi su come l'Europa stia affrontando le sue priorità e le sue
responsabilità in un contesto globale sempre più instabile. Il riarmo in Europa è una realtà sempre
più tangibile. Le tensioni tra la NATO e la Russia, alimentate dall'inasprirsi del conflitto in Ucraina,
hanno spinto molti paesi europei ad aumentare i propri investimenti nel settore della difesa e a
spingere in questo senso (Francia, Germania, Gran Bretagna). L'Unione Europea, sebbene non
direttamente coinvolta nella gestione delle forze armate a livello di singolo Stato, ha incrementato il
suo impegno attraverso il Fondo Europeo per la Difesa, destinato a migliorare le capacità di difesa
comune. Tuttavia, questa spinta al riarmo ha suscitato preoccupazioni, in quanto molte risorse
destinate alla sicurezza vengono sottratte ad altri settori essenziali, come la sanità, l'istruzione e la
lotta alla povertà ad esempio nel 2024 i dati indicavano che il 18,9% delle persone residenti in Italia



erano a rischio di povertà, 11 milioni di individui e in Germania un bambino su sette è a rischio di
povertà. In un contesto di crisi economica, il crescente finanziamento per la difesa potrebbe ridurre la
capacità dell'Europa di rispondere alle sue sfide interne, sollevando il dubbio se il continente stia
davvero mettendo al primo posto la sicurezza dei suoi cittadini o se stia seguendo una logica di
escalation militare che rischia di minare la stabilità economica e sociale quando non si avverte un
rischio urgente di difesa militare. Dove l'Europa vada a recuperare le risorse necessarie ad avviare
l'industria bellica, questo è ancora da chiarire. Le terre rare, minerali essenziali per la produzione di
tecnologie avanzate, tra cui quelle utilizzate nei settori dell'elettronica, delle energie rinnovabili e della
difesa, sono diventate una risorsa strategica di crescente importanza. La Russia, con le sue vaste
riserve di queste risorse, ha giocato un ruolo sempre più centrale nelle trattative internazionali. Le
trattative tra Vladimir Putin e Donald Trump, che avevano cercato di stabilire un accordo sulle terre
rare russe, non sono mai giunte a una conclusione positiva. La tensione tra i due leader,
caratterizzata da un mix di alleanze geopolitiche e rivalità economiche, ha impedito la creazione di
un'intesa che avrebbe potuto dare alla Russia un ruolo dominante nel mercato globale delle terre
rare. Nonostante i tentativi di Trump di avvicinarsi a Putin in vari settori, tra cui quello delle risorse
naturali, l'accordo non si è concretizzato, a causa di divergenze politiche e difficoltà interne degli Stati
Uniti, legate sia alla gestione della propria economia che alla crescente sfiducia nei confronti del
Cremlino. L'Ucraina, nonostante le sue riserve di terre rare, non è riuscita a capitalizzare su questo
potenziale a causa della guerra e dell'instabilità politica. Le trattative per un accordo internazionale
che avrebbe dovuto consentire l'accesso alle risorse ucraine di terre rare sono naufragate sotto il
peso delle difficoltà militari ed economiche. L'incapacità di raggiungere un accordo non solo ha
limitato le prospettive economiche dell'Ucraina, ma ha anche esacerbato le tensioni tra le potenze
globali, con l'Europa che si è trovata a fronteggiare una grave carenza di queste risorse strategiche.
La mancata risoluzione della questione delle terre rare ha avuto implicazioni dirette sullo sviluppo
tecnologico e sulle strategie energetiche, alimentando la dipendenza dell'Europa da fornitori esterni
come la Cina. Questo scenario ha messo in luce la vulnerabilità dell'Europa di fronte alle dinamiche
di mercato globali e la necessità di sviluppare politiche più solide e di collaborazione con più partner
economici per garantire l'accesso a queste risorse vitali. Soprattutto si spera un riavvicinamento
vitale con il partner più vicino: la Russia. L'Europa, se da un lato ha mostrato una certa solidarietà nel
sostenere l'Ucraina attraverso un pacchetto di aiuti da 800 miliardi di euro, dall'altro lato sta facendo i
conti con le conseguenze sociali di queste scelte. I tagli ai settori essenziali come la sanità,
l'istruzione e il welfare, necessari per finanziare gli aiuti, stanno mettendo a dura prova il sistema
europeo. In molti paesi, soprattutto quelli più vulnerabili dal punto di vista economico, le misure di
austerità sono state amplificate per garantire il flusso continuo di aiuti all'Ucraina. Questa situazione
solleva seri interrogativi sulla moralità delle scelte politiche europee. Se da un lato è comprensibile
che l'Europa desideri sostenere l'Ucraina nella sua resistenza almeno per salvare un'immagine di
coerenza, dall'altro lato i sacrifici imposti alla popolazione europea per finanziare questo sostegno
sollevano dubbi sulla giustizia sociale. In un periodo di crescente disuguaglianza e difficoltà
economiche interne. I tagli a settori vitali per il benessere dei cittadini europei rischiano di
compromettere la coesione sociale e il futuro della stessa Unione Europea. Il riarmo, le trattative
sulle terre rare e i tagli ai settori essenziali sono temi che intrecciano la politica interna ed esterna
dell'Europa in un contesto globale sempre più complesso. Le scelte fatte oggi avranno ripercussioni
sul futuro economico, sociale e geopolitico del continente e sulle generazioni future. La domanda che
emerge è se l'Europa sia disposta a sacrificare il proprio benessere interno per rispondere a sfide
esterne, e se la solidarietà internazionale possa giustificare il costo sociale e umano delle scelte
politiche. La risposta a queste domande definirà la direzione che l'Europa intraprenderà nei prossimi
anni, in un contesto che sembra sempre più segnato da incertezze e sfide globali. Solo una Pace



raggiunta diplomaticamente e in breve tempo potrà salvare il progressivo avanzamento economico e
il benessere popolazioni dei 27 stati che compongono l'Unione.
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